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Codice A2009C 
D.D. 10 luglio 2026, n. 311 
L.R. 14/2007, art. 7, comma 1 lett. a). D.G.R. n. 6-8498 del 29/04/2024 - D.D. 126/A2009B del 
06/05/2024 - D.D. 244/A2009B del 30/07/2024. Contributi ai Comuni per interventi volti a 
consentire il riutilizzo e la fruizione sociale dei beni confiscati 2024/2025. Rideterminazione 
del contributo assegnato al Comune di TORINO per Euro 30.438,00 (CUP 
C19G24000130006). 
 

 

ATTO DD 311/A2009C/2026 DEL 10/07/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000C - CULTURA, TURISMO, SPORT E COMMERCIO 
A2009C - Commercio e terziario - Tutela dei consumatori 
 
 
OGGETTO: L.R. 14/2007, art. 7, comma 1 lett. a). D.G.R. n. 6-8498 del 29/04/2024 - D.D. 

126/A2009B del 06/05/2024 – D.D. 244/A2009B del 30/07/2024. Contributi ai 
Comuni per interventi volti a consentire il riutilizzo e la fruizione sociale dei beni 
confiscati 2024/2025. Rideterminazione del contributo assegnato al Comune di 
TORINO per Euro 30.438,00 (CUP C19G24000130006). 
 

Premesso che: 
 
con D.G.R. n. 6-8498 del 29/04/2024 la Giunta regionale ha deliberato, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 2, lettera a) della legge regionale 14/2007 ed in attuazione della D.C.R. n. 211-28166 del 25 
luglio 2017, come integrata dalla D.C.R. n. 228-14929 del 19 luglio 2022, di sostenere, per gli anni 
2024-2025, i progetti che prevedono il riutilizzo dei beni confiscati, con l'erogazione di contributi ai 
Comuni per interventi volti a consentire il riutilizzo e la funzione sociale dei beni confiscati alla 
criminalità organizzata ed assegnati ai comuni stessi, destinando a tale finalità Euro 740.633,09; 
 
in attuazione della D.G.R. n. 6-8498 del 29/04/2024, con la D.D. n. 126/A2009B del 06/05/2024 
sono stati approvati il bando e la modulistica per la presentazione delle domande di contributo per 
interventi volti a consentire il riutilizzo e la fruizione sociale dei beni confiscati 2024/2025 - L.R. 
14/2007, art. 7, comma 1. 
 
Nel bando approvato con la determinazione n. 126 del 06/05/2024 veniva definita l’erogazione del 
contributo in due soluzioni: 
 
- un acconto del 50% del contributo concesso a valere sulle risorse finanziarie dell’annualità 2024 
contestualmente al ricevimento della dichiarazione di accettazione e di avvio delle attività 
progettuali da parte del Comune beneficiario con comunicazione del CUP assegnato; 
 
- il saldo a valere sull’annualità 2025 entro 90 giorni dalla data di trasmissione da parte del Comune 
beneficiario della documentazione indicata dal bando a conclusione del progetto, prevedendone 



 

l’invio entro il 30/09/2025. 
 
Nello stesso bando veniva inoltre stabilito che il contributo concesso non potesse superare il 50% 
delle spese valutate ammissibili, prevedendone la rideterminazione qualora la spesa rendicontata 
dovesse risultare inferiore alla spesa originariamente ammessa. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 244/A2009B del 30/07/2024 sono stati assegnati i contributi ai 
Comuni beneficiari per un importo complessivo di Euro 240.827,10, di cui Euro 89.691,00 imputati 
sul capitolo 152190 (parte corrente) ed Euro 151.136,10 sul capitolo 224463 (parte investimenti), 
per le annualità 2024 e 2025. 
 
Tra i Comuni beneficiari è compreso il Comune di TORINO, al quale è stato assegnato un 
contributo di parte corrente pari ad Euro 45.832,00, a fronte di un costo progettuale preventivato e 
da rendicontare di Euro 91.664,00. 
 
Il Comune ha comunicato l'avvio delle attività progettuali e il CUP assegnato al progetto 
C19G24000130006; 
 
con ALG 2024/10110 è stato liquidato l'importo di Euro 22.916,00 quale acconto del 50% del 
contributo assegnato con D.D. n. 244/2024, a valere sull'impegno n. 21199/2024; 
 
con PEC del 17/02/2025 (ns. prot. 1550 del 17/02/2025) il Comune di Torino ha richiesto 
l'autorizzazione a variare alcune voci delle spese ammesse a contributo, autorizzazione concessa 
con nota prot. 1782 del 20/02/2025 e successivamente con PEC del 09/10/2025 (ns. prot. 14856 del 
10/10/2025) ha richiesto una proroga per la predisposizione della rendicontazione del progetto 
sociale realizzato presso il bene confiscato sito in Via Bardonecchia n. 48, proroga autorizzata fino 
al 14/11/2025 (nota prot. 15036 del 13/10/2025). 
 
Alla scadenza della data concessa con proroga all'Ente beneficiario per la presentazione della 
rendicontazione del contributo in argomento, con successive comunicazioni (PEC del 09/12/2025, 
mail del 13/01/2026 e da ultimo PEC del 06/07/2026 prot. 13668 del 07/07/2026 agli atti del Settore 
Commercio e terziario – Tutela dei Consumatori), il Comune di Torino ha trasmesso la 
documentazione prevista dal bando e il provvedimento finale n. 3714 del 19/06/2026, con il quale il 
Comune ha approvato il rendiconto finale del progetto per un importo di Euro 60.876,00, chiedendo 
contestualmente la liquidazione del saldo del contributo per Euro 7.522,00. 
 
Dall'esame della documentazione amministrativo-contabile trasmessa dall'Ente, così come richiesto 
dal bando per la rendicontazione del contributo regionale concesso, è stata valutata ammissibile una 
spesa progettuale pari ad Euro 60.876,00, a fronte della spesa preventivata di Euro 91.664,00; 
 
in applicazione di quanto disposto dall'art. 15 del bando approvato con D.D. n. 126/2024, che 
prevede la rideterminazione del contributo qualora le spese sostenute e ammesse risultino inferiori a 
quelle originariamente previste, si ravvisa la necessità di rideterminare il contributo spettante in 
complessivi Euro 30.438,00, pari al 50% della spesa ammessa, di cui Euro 22.916,00 già liquidati a 
titolo di acconto ed Euro 7.522,00 da liquidarsi a saldo. 
 
Tutto ciò premesso si rende pertanto necessario: 
 
- rideterminare da Euro 45.832,00 ad Euro 30.438,00 l'importo del contributo assegnato con 
determinazione dirigenziale n. 244/2024 al Comune di Torino per il Bando Beni confiscati 
2024/2025; 



 

 
- ridurre di Euro 15.394,00 l'impegno di spesa n. 12242/2026 (ex impegno n. 2416/2025) sul 
capitolo 152190 del Bilancio Finanziario Gestionale 2026-2028, assunto a favore del Comune di 
Torino (codice beneficiario 30322); 
 
- dare atto che l'importo di Euro 15.394,00 costituisce economia di spesa sul capitolo 152190/2026; 
 
- approvare la liquidazione a saldo del contributo pari ad Euro 7.522,00 a favore del Comune di 
Torino (codice beneficiario 30322). 
 
Dato atto che:  
 
- sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013; 
 
- sono rispettati gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 
136/2010 e s.m.i;  
 
- accertata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6 e art. 57 del D.lgs 118/2011 e s.m.i;  
 
- dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri impliciti a carico del Bilancio 
regionale;  
 
- attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 
del 25 gennaio 2024 “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei controlli previsti in 
capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. 
Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361”. 
 
Dato atto che il responsabile del procedimento è il dirigente del Settore Commercio e Terziario - 
Tutela dei Consumatori della Direzione Cultura, Turismo, Sport e Commercio. 
 
Tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.lgs.165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• il D.lgs. 118/2011: "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• il D.lgs. 33/2013: "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• la L.R. 23/2008: "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• la Legge n. 241 del 7/08/1990 e s.m.i. recante "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" ed in particolare l'art. 
12 relativo ai "Provvedimenti attributivi di vantaggi economici"; 



 

• la Legge regionale n. 14 del 14/10/2014 recante "Norme sul procedimento amministrativo 
e disposizioni in materia di semplificazione"; 

• la L.R. n.14/2007 "Interventi in favore della prevenzione della criminalità e istituzione 
della "Giornata regionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie 
e della Giornata regionale della Gratitudine alle forze dell' ordine per il contrasto alle 
mafie"; 

• la Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 2 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026) e norme collegate"; 

• la Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• la D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 ''Bilancio di previsione finanziario 2026-2028''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026-2028" e disposizioni di natura autorizzativa; 

• la D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021".; 

• la D.G.R. n. 5-2412 del 9 aprile 2026, "Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2025 ai sensi dell'articolo 3 comma 4, del Decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n.118 e successive modificazioni e integrazioni".; 

• Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 
8-8111 del 25 gennaio 2024; 

 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano: 
 
- di rideterminare da Euro 45.832,00 ad Euro 30.438,00 l'importo del contributo assegnato con D.D. 
n. 244/2024 al Comune di Torino per il Bando Beni confiscati 2024/2025; 
 
- di ridurre di Euro 15.394,00 l'impegno di spesa n. 12242/2026 (ex 2416/2025) sul capitolo 152190 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2026-2028, assunto a favore del Comune di Torino (codice 
beneficiario 30322); 
 
- di dare atto che l'importo di Euro 15.394,00 costituisce economia di spesa sul capitolo 
152190/2026; 
 
- di approvare la liquidazione a saldo del contributo pari ad Euro 7.522,00 a favore del Comune di 
Torino (codice beneficiario 30322); 
 
- di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione n. 244/2024. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. sia pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente - sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 



 

dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Presidente del Consiglio di Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o 
dalla piena conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 

IL DIRIGENTE (A2009C - Commercio e terziario - Tutela dei 
consumatori) 
Firmato digitalmente da Claudio Marocco 

 
 
 


